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MANIFESTAZIONI IN NUMEROSE CITTA' 

L'impegno degli esercenti 
per combattere il carovita 
Grande assemblea a Napoli - Corteo di 500 automobili a Bologna -1 motivi della 
« giornata di protesta » indetta dalla Confesereenti illustrati ai consumatori 

Fra le cronache della e giornata di protesta » indetta dalla 
Confesereenti abbiamo scelto quelle delle manifestazioni di 
Napoli e Bologna, che ci sono sembrate significative per le 
differenti situazioni sociali 
delle due grandi città 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14 

La presenza del presidente 
nazionale della Confesereenti 
Ernesto Malabaila all'assem
blea provinciale dell'organiz
zazione tenutasi oggi a Napo
li, nel quadro della giornata 
nazionale di protesta del com
mercianti, ha sottolineato il 
taglio meridionalista che si è 
voluto dare alla manifesta
zione. Un taglio meridionali
sta che, nel complesso della 
piattaforma rlvendlcatlva di 
rinnovamento della rete di
stributiva, tiene conto delle 
condizioni particolarmente 
gravi di disgregazione del set
tore a Napoli e in Campania. 
Su queste condizioni si è in
trattenuto il presidente pro
vinciale della Confesereenti 
Scippa, nella relazione pre
sentata all'assemblea del com
mercianti che hanno affollato 

e per i diversi ambienti politici 

la sala di Santa Maria La 
Nova. 

Sollecitando i provvedimen
ti per il controllo democia-
tlco del prezzi del generi di 
prima necessità e delle mate
rie prime, contro gli Imbosca
menti e le speculazioni, per 
il credito ecc., Scippa ha rile
vato le responsabilità del go
verno centrale, della regione 
e del comune che dopo la epi
demia di colera, le cui conse
guenze nell'estate scorsa han
no colpito pesantemente il 
commercio e 11 turismo, non 
hanno preso alcuna seria mi
sura, mentre si va incontro 
ad un'altra estate con tutti i 
rischi che ciò comporta. 

Il dibattito, che ha registra
to numerosi interventi e im
portanti contributi, anche da 
parte del segretario provincia
le della CNA e di quello della 
Lega delle cooperative, è sta
to concluso da Ernesto Mala
baila. 

Mentre proseguono le assemblee 

Ora la FIAT 
passa alle 

rappresaglie ? 
Un programma di sospensioni deciso dalla direzio
ne - Nuove plebiscitarie approvazioni dell'intesa 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14. 

Altre decine di migliaia di 
lavoratori FIAT, nelle assem
blee che sono proseguite og
gi all'interno delle officine, 
hanno approvato l'intesa per 
la vertenza di gruppo, con 
un numero irrisorio di voti 
contrari, attorno all'uno per 
cento soltanto. Assemblee si 
sono tenute tra l'altro alla 
Fiat di Rivalta, dove nel pri
mo turno i «no» sono stati 
soltanto 83 su 6.500 lavorato
ri ; alla Carrozzeria di Mira-
fiori, linee di montaggio del
la « 126 » e « 127 ». dove i con
trari sono stati meno di 15 
su 4.500 operai dei primi tur
ni ; alla Metalli dove l'intesa 
è stata approvata all'unani
mità. E così pure alla SPA 
Stura; alla Ricambi dove i 
«no» sono stati 80 su 2.500 
operai; alla Meccanica di 
Mirafiorì, dove si sono avuti 
19 «no» su 7.000 operai. Alle 
Ferriere in molte officine lo 
accordo è stato approvato 
per acclamazione. Anche og
gi in tutte le assemblee i la
voratori che sono interve
nuti hanno ribadito la ne
cessità di dare continuità 
all'azione intrapresa con lo 
sciopero generale del 27 feb
braio. 

A confermare la giustezza 
di queste indicazioni, è ve
nuto proprio oggi il primo 
gravissimo atto di ritorsione 
antìoperaia - da parte della 
Fiat. Il monopolio ha preso 
a pretesto il fatto che i tre
mila lavoratori della Stars di 
Villastellone, la più grande 
industria italiana di materie 
plastiche di proprietà della 
stessa Fiat, da cinque mesi in 
lotta per il contratto della 
gomma e plastica, hanno ini
ziato da alcuni giorni sciope
ri a rotazione per reparti, 
presidiando ì cancelli e bloc
cando l'uscita dei pezzi fini
ti che servono per montare 
autocarri e automobili. Dopo 
aver minacciato per una set
timana sospensioni, oggi la 
Fiat ha cominciato ad attuar
le, mandando a casa alcune 
decine di operai della SPA 
Stura (linee cabine, vernicia
tura, lastratura) ed affiggen
do un «programma» che 
prevede entro martedì la so

spensione complessivamente 
di 2.500 operai addetti alle 
lavorazioni degli autocarri 
650, 682, 619, 697, 691 e 684, 
con la minaccia di sospende
re altri operai. 

Per i sospesi la Fiat non 
vuole chiedere cassa integra
zione, ma propone il recupe
ro delle ore perse lavorando 
nei prossimi mesi al sabato. 

In un comunicato dirama
to stasera la FLM provincia
le dice che il gravissimo 
provvedimento « indica chia
ramente il tentativo di rival
sa che la Fiat porta avanti 
nel confronti dei lavoratori 
della gomma e plastica». 

La FLM denuncia il fatto 
che la Fiat, contemporanea
mente alle sospensioni, ha 
chiesto a 250 operai della 
SOT di fare straordinario sa
bato prossimo. 

La FLM ha chiesto alla 
Unione industriale torinese 
un incontro urgente, per ga
rantire ai lavoratori sospesi 
il 100 per cento del salario e 
la revoca del provvedimento. 
Delegazioni dei consigli di 
fabbrica della SPA Stura ed 
altre sezioni Fiat sono anda
te oggi alla Stars 

Michele Costa 

Spostata 
l'assemblea 
dei delegati 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. a seguito 
della lettera pervenutale dalla 
segreterìa della UIL. nella qua
le si chiedeva ufficialmente di 
spostare la data dell'assemblea 
nazionale unitaria delle strut
ture di base di Rimini, già fis
sata per il 34 e 5 aprile, per 
evitarne la concomitanza con 
il Congresso del PSDI. consi
derata l'importanza che la Fede
razione stessa attribuisce al rap
porto di attiva milizia politica 
che deve caratterizzare l'impe
gno dei lavoratori nei confronti 
delle forze politiche, ha deciso 
di tenere la suddetta assemblea 
sempre a Rimini, nei giorni 6 
7 e 8 aprile. 

Dalla nostra redazione 
/ BOLOGNA, 14. -

Tre cortei di auto, per com
plessive 500 vetture, si sono 
mossi oggi pomeriggio dalle 
vie del centro cittadino di Bo
logna per raggiungere, poi, la 
piazza antistante il Palasport 
dove si è svolta una manife
stazione, nel corso della qua
le ha parlato il presidente del
la Confesereenti bolognese, 
Boschetti. 

Con questa iniziativa i com
mercianti di Bologna hanno 
inteso confermare la loro lot
ta, nel quadro della giornata 
nazionale di protesta, per re
clamare una politica di con
tenimento del prezzi fondata 
su adeguati controlli a par
tire dalla produzione. Mentre 
i cortei di automobili (tap
pezzate da cartelli e striscio 
ni) si muovevano, ì rappre
sentanti della categoria si so
no recati alle sedi della Re
gione, del Comune, della Pre
fettura, del partiti politici e 
dei sindacati per esporre ai 
dirigenti la situazione del com
mercio e degli approvvigiona
menti. 

' A tutte le famiglie della pro
vincia la Confesereenti ha fat
to recapitare una « lettera al 
consumatore » nella quale si 
ricorda che il dettagliante, co
me il consumatore, è vittima 
degli aumenti dei prezzi i 
quali vengono gonfiati' dal 
produttori, grossisti e impor
tatori prima che le derrate 
giungano al negozio. Gli eser
centi bolognesi, inoltre, attra
verso locandine esposte sulle 
vetrine dei negozi, hanno re
so edotta la pubblica opinio
ne sulle richieste che essi han
no avanzato per arrestare la 
crescente inflazione. 

Si vuole l'istituzione di un 
efficiente sistema di controlli 
sulle scorte e sulla formazio
ne dei prezzi ad ogni livello 
basato sulla partecipazione 
dei Comuni, della Regione e 
delle categorie interessate, per 
impedire gli imboscamenti e 
gli aumenti speculativi onde 
garantire il regolare approv
vigionamento al consumatori. 
Gli esercenti chiedono, poi, la 
determinazione per legge di 
prezzi ribassati per alcuni 
prodotti alimentari di base 
quali 11 pane, la pasta, l'olio, 
lo zucchero, il latte, median
te integrazione finanziaria da 
parte dello Stato della diffe
renza fra i prezzi politici e 
il costo reale di detti prodot
ti utilizzando, subito, i 100 
miliardi appositamente stan
ziati. 

Nel corso della manifesta
zione è stato sottolineato co
me la continua erosione dei 
margini determinata dal con
tinuo aumento del prezzi, ab
bia costretto molti commer
cianti a chiudere bottega. A 
questo proposito è stato ricor
dato che nel '73 nella sola Bo
logna sono stati chiusi ben 
309 negozi alimentari. E' sta
to quindi ribadito che in cit
tà e in Emilia i prezzi al con
sumo sono aumentati in mi
sura minore rispetto al resto 
del Paese. L'Istituto centrale 
di statistica (ISTAT) ha in
formato. Infatti, che nell'Emi
lia-Romagna l'aumento regi
strato nel *73 è stato dell'8,2 
per cento mentre nel resto del 
Paese i prezzi al minuto han
no subito un rincaro deH'11.5 
per cento. 

Gli esercenti bolognesi han
no inoltre sottolineato che in 
città e in tutta la regione, pur 
essendosi registrata una scar
sità di prodotti primari co
me l'olio e i pelati, i consu
matori sono stati sempre ri
forniti, ciò perchè esiste una 
forte rete di gruppi d: acqui
sto ed altre forme associati
ve che hanno opposto un fre 
no alla speculazione e hanno 
imposto alle case produttrici 
il rispetto dei contratti di 
fornitura 

Giovanni De Risio 

Forte manifestazione ieri a Roma dopo 7 giórni di lotta 

L'ASSEMBLEA DEI DELEGATI RAFFORZA 
LA PROTESTA GENERALE DEI CONTADINI 
La situazione nelle campagne si è fatta ormai insostenibile - Le proposte del
l'Alleanza contadini, dell'Associazione cooperatori e del Centro forme associa
tive - La relazione di Esposto e le conclusioni di Bernardini - Numerose adesioni 

Un aspetto della manifestazione contadina a Roma nel teatro Adriano 

Mentre la trattativa è resa difficile dall'intransigenza padronale 

SCIOPERO OGGI IN TUTTE LE AZIENDE 
della gomma per il nuovo contratto 
Sono proseguiti ieri gli incontri nella sede della Confindustria - Gli industriali rifiutano 
la riduzione del lavoro notturno - In serata confronto «esplorativo » tra le delegazioni 

e Alla posizione Intransigente del 'padronato - replichiamo 
Intensificando l'azione di lotta in tutte le fabbriche della gomma 
e della plastica a partire da oggi. Andremo ad una riunione 
ristretta tra la segreteria dei sindacati e i dirigenti della 
delegazione padronale per verificare la loro volontà politica 
di stipulare un buon contratto ». In queste parole pronunciate 
dai segretari dei sindacati di 
fronte ai duecento delegati 
operai che seguono la tratta
tiva, è il risultato di questa 
nuova, difficile, faticosa gior
nata di incontri. A Milano, in 
particolare, la risposta dei la
voratori si concretizzerà in 
una manifestazione stamane 
al grattacielo Pirelli. • • 

Nel pomeriggio di ieri, i 
rappresentanti dell'Assogom-
ma e dell'Unionplast si sono 
seduti al tavolo delle tratta
tive con una chiara intenzio
ne provocatoria. Infatti, han
no riproposto, spacciandole 
per « positive » le stesse pò-

Riunione 
del PCI sulla 
Montedison 

Si è svolta nei giorni scorsi 
la riunione del Comitato nazio
nale di coordinamento dei co
munisti delia Montedison per 
esaminare il piano di investi
mento delia stessa, definire e 
puntualizzare i termini della ri
presa iniziativa del PCI per' la 
sua pubblicizzazione, nel qua
dro della revisione del piano del
l'etilene e dell'adozione del pia
no chimico. I*a relazione intro 
duttiva è stata svolta dal com
pagno Nicola Gallo e nel dibat 
tito sono intervenuti i compa
gni Ziccardi. Piva. Carpitilo. 
Sulotto. Manieri. Pallotta. biot
ti. Colajanni. 

Le conclusioni della riunione 
sono state tratte dal compagno 
Luciano Barca. 

A L'Aquila convegno dei delegati con i partiti e gli enti locali 

RIUNITI I CONSIGLI SIT SIEMENS 
La lotta in corso per la vertenza aperta nel gruppo — Gli obiettivi al 

centro della piattaforma — Il programma di sciopero 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 14 

Questa mattina ha avuto 
luogo all'Aquila, nella Sala 
Celestiniana di Collemaggio. 
il convegno nazionale dei de
legati del Consigli di fabbri
ca degli stabilimenti SIT-SIE-
MENS di Milano. Castelletto 
(Milano), L'Aquila, Santa Ma
ria Capua Vetere e Palermo. 

I lavori del convegno or
ganizzato nel quadro delia 
lotta per concludere positiva
mente la vertenza aziendale 
(la Direzione generale delia 
SIEMENS ha recentemente 
rotto unilateralmente le trat
tative) sono stati presieduti 
dal compagno Sacerdoti della 
Federazione nazionale lavo
ratori metalmeccanici. Alia 
presidenza, oltre al dirigenti 
provinciali della CGIL, CISL 
UIL. erano anche il presiden
te della Giunta regionale Fa-
Mani, l'assessore ai Trasporti 

della Regione. Maggi, l'asses
sore comunale ai Trasporti. 
Beni, il compagno Ferrante 
della Fedei azione * '1 PCI del
l'Aquila, il compagno Trivelli 
segretario regionale del PCI, 
Alvaro Jovannitti segretario 
della Federazione. 

Un concreto contributo di 
solidarietà è stato offerto, ai 
lavoratori In lotta, dalla Re
gione e dal Comune dell'Aqui
la che hanno rispettivamente 
annunciato di accollarsi le 
spese per il soggiorno de: de
legati e di stanziare EOO DOT 
lire per le spese incontrate 

La relazione di Tedoldl. del 
coordinamento nazionale, do
po un saluto portato dalla 
compagna Casamobile del 
Consiglio di fabbrica dello 
stabilimento dell'Aquila ha 
sottolineato, invece, che gli 
operai della SIT-SIEMENS 
respingono la politica delle 
et cattedrali nel deserto o, cioè 
di fabbriche avulse dalla real

tà economica locale: rifiuta
no l'attuale struttura azien
dale per una sorta di scelta 
coloniale che vede al Nord le 
direzioni commerciali dei per
sonale, amministrative, di ri
cerca e di sviluppo, mentre. 
ne- Mezzogiorno, le fabbriche 
dell'Aquila, Santa Maria Ca
pua Vetere. Palermo, Cata
nia Temi e 1 C.TP. dipendo
no quasi esclusivamente dal 
le direzioni degli stabilimen
ti industriali, sono cicè adi
bite esclusivamente alla pro
duzione, con tecniche vecchie, 
il che in sostanza, significa 
subordinazione e dequà»idea
zione del personale. Il decen
tramento di alcune di quelle 
importanti attività uzgi ac
centrate nel Nord è, pertan
to, fra le richieste avanzate 
dalla piattaforma, assieme a 
quelle salariali e sociali te
se. queste ultime, a dare so
luzione ai gravi problemi dei 
trasporti, della casa a tasso 

costo e degli asili-nido. 
Gli operai si battono per 

lo sviluppo dell'occupazione 
nel Sud. il mantenimento de 
gli impegni per 7.UO0 posti 
di lavoro, una sostanziale mo
difica dell'attuale organiz
zazione del lavoro in fabbri
ca l'applicazione corretta 
dell'inquadramento unico che 
l'azienda respinge. 

Dal convegno, al quale han
no portato il saluto e la loro 
solidarietà Fabiani, Berti, 
Ferrauti. Trivelli, e che ha 
registrato interventi dei rap
presentanti dei Consigli di 
fabbrica di tutti gli stabili
menti SIEMENS d'Italia, è 
venuto l'impegno comune e 
deciso al proseguimento del
la lotta già in corso con le 
8 ore settimanali di sciopero 
e, se è necessario, la sua in
tensificazione, fino al raggiun
gimento degli obiettivi. 

Ermanno Arduini 

sizioni già espresse da mesi, 
su ognuno dei punti della 
piattaforma che rimanevano 
ancora da esaminare: l'orario 
e il lavoro notturno, i turni, 
il salario, M Sembra di essere 
a gennaio » — dicevano in sa
la i delegati. 

Sul salario, 1 padroni, han
no «offerto» 22 mila lire di 
aumento invece delle 23 mila 
richieste dai sindacati; sul 
lavoro notturno, poi. non han
no voluto sentir parlare, nel 
modo più assoluto, di ridu
zione. « In questa fase di cri
si energetica — hanno persino 
detto — è l'ENEL a sollecitare 
le aziende perché lavorino di 
notte. Siamo disponibili sol
tanto ad aumentare l'indenni
tà di lavoro notturno, portan
dola dal 2&% al 33% del sa
lario ». Questa dichiarazione è 
stata accolta da fischi e da 
proteste, o Vorrei veder loro 
a lavorar di notte » — ha 
esclamato un delegato della 
Pirelli Bicocca. 

I dirigenti sindacali, dal
l'altra parte del tavolo, han
no replicato che simili posi
zioni, dopo sei mesi di lotta e 
sei sessioni di trattativa, era
no ormai improponibili. «Qua
li sono le vostre intenzioni, 
volete metterci di fronte ad 
una sorta di ultimatum?» — 
hanno chiesto ai rappresen
tanti del padronato. Il fun
zionario della Confindustria 
che funge da portavoce ha 
detto: o Siamo ancora in trat
tativa», prima di infilare l 
documenti nella cartella e di 
alzarsi dalla sedia. 

L'incontro, infatti, è stato 
sospeso a questo punto verso 
le 17 di ieri. Poi è cominciata 
l'assemblea della delegazione 
operaia, nel corso della qua
le si è fatto il punto sulla si
tuazione e si è deciso come 
abbiamo accennato, da un la
to di rilanciare il movimento 
di lotta e dall'altro di avere 
una ulteriore verifica della 
disponibilità padronale, attra
verso un «incontro esplora
tivo a livello di segreterie» 

Su quali rivendicazioni si 
registrano le più ampie diver
genze? Sostanzialmente sul 
controllo del cottimo (i padro
ni pretendono che il consiglio 
di fabbrica abbia un ruolo di 
una semplice consultazione); 
su alcuni aspetti dell'ambien
te di lavoro, riguardanti an
ch'essi l poteri di controllo 
da parte del consiglio; sulle 
qualifiche (otto categorie è 
la controproposta degli indu
striali invece delle sei chieste 
dai sindacati). La posizione 
sul lavoro notturno abbiamo 
visto che è particolarmente 
intransigente; cosi gli indu
striali non vogliono mollare 
nel modo più assoluto sul ri
conoscimento dei diritti sin
dacali stabiliti dallo statuto 
dei lavoratori per le piccole 
aziende. Si pensi inoltre — e 
ciò chiarisce il carattere pro
vocatorio dell'atteggiamento 
padronale — che si vogliono, 
concedere 120 ore e non 150 
come richiesto dai sindacati e 
già ottenute dai metalmecca
nici, dai chimici e da nume
rose altre categorie 

s. ci. 

Per la conquista del patto 

I braccianti 
in agitazione 

Gravi posizioni della Confagricoltura — 1 lavori del 
comitato direttivo della Federbraccianti-CGIL 

Aperti da una relazione di 
Domenico Solaini, segretario 
nazionale, si sono svolti ieri 
a Roma i lavori del comitato 
direttivo della Federbraccian-
ti CGIL convocato per esami
nare i problemi sollevati dal
le interruzioni delle trattati
ve per il rinnovo del patto 
nazionale provocate dal ri
fiuto padronale di entrare nel 
merito della piattaforma uni
taria presentata dal sinda
cato. ' 

La relazione e il successivo 
dibattito nel denunciare gli 
obiettivi che stanno alla base 
delle posizioni della Conf
agricoltura hanno sottolinea
to come la decisione adotta
ta unitariamente dai sindaca
ti di proclamare lo stato di 
agitazione della categoria as
sume il significato di una pri
ma immediata chiamata in 
causa dei lavoratori nella di
fesa delle conquiste che il pa
dronato vuole attaccare e per 
l'affermazione di legittime esi
genze di avanzata contrattua
le che danno anche la giusta 
risposta alla crisi agraria in 
atto. 

In questo quadro, l'inizia
tiva sindacale sui temi della 
vertenza nazionale viene a 
rappresentare un elemento di 
riferimento e di unificazione 
dell'insieme dell'azione sinda
cale che è in corso di prepa

razione e di attuazione sot
toforma di migliaia di assem
blee straordinarie di azienda 
e di centinaia di vertenze 
aziendali, zonali e settoriali 
che sollevano i problemi del 
salario, dell'occupazione, della 
organizzazione del lavoro, del
le trasformazioni .agrarie e 
dello sviluppo. 

In tale programma di azio
ne sindacale che potrà trova
re momenti di unificazione 
nazionale anche a breve sca
denza ove avesse a permane
re la posizione negativa pa
dronale, il comitato direttivo 
della Federbraccianti conside
ra essenziale il chiarimento 
del rapporto fra operai agri
coli e contadini e la sotto
lineatura dei comuni interes
si per l'affermazione di una 
nuova politica di sviluppo 
cui è collegata l'adozione di 
una politica dei prezzi che 
incentivi le trasformazioni 

Su questo terreno la Con
fagricoltura non può conta
re -di usare strumentalmente 
il disagio contadino contro i 
braccianti. Il dibattito ha ri
marcato la grande importan
za dell'impegno della Fede
razione, delle confederazioni 
e della classe operaia sulla 
vertenza bracciantile dato 
l'intreccio diretto che esso ha 
con tutta la politica delle ri
forme. 

Nelle campagne non se ne 
può più. Questa la denuncia 
scaturita dalla forte manife
stazione di ieri mattina al
l'Adriano di Roma dove so
no convenuti cinquemila dele
gati contadini eletti nel cor
so delle assemblee che per 7 
giorni si sono svolte in ogni 
regione del paese. E' stata 
una giornata che ha segnato 
un momento di crescita del
la protesta contadina che, dal 
settembre dello scorso anno, 
ha visto mobilitati nelle 
campagne oltre settecento-
mila coltivatori. Insieme al
la denuncia sono state avan
zate anche proposte precise 
per avviare a soluzione la 
grave crisi agricola che si ri
percuote pesantemente ' su 
tutta la situazione economi
ca del paese. I contadini, in 
sintesi, si sentono parte inte
grante del più vasto mo
vimento di lavoratori che 
chiede per il nostro paese 
un diverso ' sviluppo, nuove 
scelte economiche e più giu
stizia sociale. Altro dato, sca
turito dalla giornata di ieri, 
è quello del processo unita
rio che anche nelle campa
gne, proprio nelle lotte di 
questi ultimi mesi, ha fatto 
passi avanti. 

A Roma sono arrivati da 
tutta l'Italia. Parole d'ordine 

incisive sui cartelli portati fin 
dentro il vasto locale dove 
era stata convocata l'assem
blea e precisione degli inter
venti che sì sono succeduti 
dopo la relazione introdutti
va del compagno Attilio 
Esposto, presidente della Al
leanza contadini: questi sono 
stati 1 ' dati significativi del
la forte mattinata di lotta. 
Presenti i compagni Macalu-
so e Avolio, responsabili del
le sezioni agrarie del PCI e 
del PSI, hanno portalo il lo
ro saluto all'assemblea For
ni, segretario confederale del
la CGIL, Rossitto » Feder
braccianti - CGIL), Bottazz» 
(Chimici - CGIL), Pergolese 
(Sindacato CGIL della Feder-
consorzi), Malfatti (Lega au
tonomie locali), Coltelli (Con
sorzio nazionale bieticoltori). 

I lavori sono iniziati con la 
relazione del compagno Espo
sto. In modo particolare af
frontando le questioni del 
programma del nuovo £Over-

. no, Esposto ha ricordato m-
tantò gli effetti negativi del
la <«politica dei rinvìi» real
mente perseguita dal quar
to ministero Rumor. La po
litica di compressione degli 
investimenti pubblici è stata 
attuata in agricoltura sia ne
gli otto mesi passati, sia dal 
Governo Andreotti-Maìagodi, 
sia ancor prima. E' questa 
politica che ha lasciato sen
za investimenti pubblici l'agri
coltura da ormai quattro an
ni. Solo negli ultimi 20 gior
ni della vita del ministero 
si è riusciti a strappare de
cisioni legislative di qualche 
rilievo per i finanziamenti 
alle Regioni, per l'agricoltu
ra nel Mezzogiorno, per il pia
no agrumicolo. 

Ma per la zootecnia l'osti
nazione del ministero del Te
soro e le manovre svolte al
l'ombra del MEC sono riusci
te a far passare — ha con
tinuato Esposto — un tem
po prezioso per gli indispen
sabili e urgenti interventi ri
volti a garantire agli alleva
tori prezzi remunerativi per 
la carne e per il latte e al 
paese l'avvio di un nuovo pro
gramma zootecnico. 

Ora le notizie sul program
ma economico che la stam
pa ha riferito del quinto mi
nistero Rumor lasciano sem
plicemente allibiti. Di fronte 
ad una crisi devastatrice del
le condizioni di reddito del
le campagne, le uniche cose 
che si annunciano seno un 
piano quinquennale di trecen
to miliardi per la zootecnia 
e la richiesta ai revisione 
della politica verso la CEE. 
' Ciò che è ora previsto nel 
programma — ha detto an
cora. Esposto — se rispon
de al vero, è una incredi
bile dimostrazione del distac
co dei governanti dalla real
tà del paese e delle cam
pagne. 

I coltivatori cosi come han
no combattuto contro la ne
fasta politica dei rinvìi ergi 
accresceranno le loro lotte 
per il cambiamento radica

le della politica economica e 
sociale per l'agricoltura. Bi
sogna che tutti CDmprendano 
che nelle campagne non se ne 
può più, non si può più e 
non si deve più attendere. 

Esposto ha Infine messo in 
rilievo l'importanza del nuo
vo atteggiamento delle orga
nizzazioni della Coldirettì ver
so le necessarie azioni di 
massa dei coltivatori, riaffer
mando l'appoggio della orga
nizzazioni promotrici dell'as
semblea alle azioni promosse 
dalla Coldiretti della Lombar
dia e del Veneto per evita
re le «carnevalate» della inau
gurazione della fiera di Ve
rona. 

Dopo i numerosi interventi 
che hanno puntualizzato la 
piattaforma rivendicativa a-
vanzata dai contadini (reddi
to, nuova politica nella CEE, 
provvedimenti immediati per 
la zootecnia e la bieticoltu
ra, assistenza), i lavori sono 
stati conclusi da Luciano Ber
nardini, presidente della as
sociazione cooperative agrico
le, che ha tracciato i punti 
della mozione approvata al 
termine dei lavori. 

Nel pomeriggio delegazioni 
di contadini che avevano par
tecipato alla assemblea sono 
state ricevute dal presiden
te della Camera, Pertini. dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
dal compagno De Martino, se
gretario del PSI, e da un 
rappresentante della commis
sione agraria del PLI. 

Il CC del SFI-CGIL 

Il « piano » 

ferroviario 

è del tutto 

inadeguato 
Si sono aperti con la relazio

ne del segretario generale Re
nato Degli Esposti, i lavori del 
comitato centrale del sindacato 
ferrovieri italiani CGIL, presen
ti il segretario confederale del
la CGIL, Mario Didò. 

Dopo aver posto in risalto 
l'insoddisfacente sbocco della 
crisi governativa, che ripropone 
un governo basato sulle mede
sime intese dalle quali la crisi ha 
tratto origine ignorando anche 
il significato del grande scio
pero generale nazionale del 27 
febbraio. Degli Esposti ha affer
mato che in questo contesto oc
corre operare con una a7Ìone 
sempre più incalzante per una 
diversa politica sociale ed eco
nomica, portando avanti le ri
chieste elaborate dalla confede
razione. Soffermandosi sul pro
blema degli investimenti del 
piano di 2.000 miliardi, al quale 
si ricollega la possibilità di mi
gliorare la situazione del tra
sporto ferroviario specie pen
dolare. con positive conseguen
ze sulla occupazione in partico
lare nel Mezzogiorno. Degli 
Esposti ha denunciato la ten
denza governativa di prosegui
re sulla linea di una politica 
improvvisatrice e non coordina
ta tra i vari settori, con il ri
schio di prolungare le esperien
ze negative del passato anche 
per quanto concerne gli alti co
sti sopportati dalla collettività. 
Infatti il progetto di legge finan
ziario predisposto dalla azienda 
ferroviaria non si fa carico del
ia interconnessione delle esigen
ze segnalate da vari governi re
gionali. mentre l'entità della 
somma stanziata. - nonostante 
l'aumento vertiginoso dei prezzi 
rimane fissata a 2 000 miliardi. 
prevista assai prima che la cri
si delle fonti di energia ripro
ponesse il problema dei traspor
ti nella sua globalità e urgente 
drammaticità. Questo accade — 
ha sottolineato Degli Esposti — 
nel momento in cui il trasporto 
delle merci offerto dalle ferro
vie è inferiore del 30*̂  alla do
manda. mentre il trasporto viag
giatori scoppia, nel momento in 
cui di contro a una esigenza di 
230 locomotori TE se ne propon
gono 180 in 5 anni, così come 
si propone la costruzione di 900 
carrozze rispetto alle 5.000 oc
correnti e di 7.000 carri a fron
te di una esigenza di almeno 
30 mila. . 

ELETTI GLI ORGANI DI DIREZIONE FIDAB - FIB - UIB 

Costituita la FLB - Federazione 
unitaria dei lavoratori bancari 

Sconfitta all' IMI una manovra del sindacato aziendalistico 
Ha avuto luogo ieri a Ro

ma, presso l'albergo Massimo 
D'Azeglio, la riunione congiun
ta dei comitati direttivi na
zionali della F1B-CISL, FI-
DAB-CGIL. e UIB-UIL per la 
costituzione della Federazio
ne lavoratori bancari. Il pat
to unitario coinvolge attual
mente 1 dipendenti da ban
che, istituti di credito di 
diritto pubblico, società finan
ziarie, casse di risparmio e 
monti di credito su pegno. 
casse rurali, istituti di cre
dito speciale, esattorie e te
sorerie, agenti di cambio e 
commissionari di borsa, ma
gazzini generali gestiti da 
aziende di credito. Nel corso 
della riunione di Ieri sono 
stati eletti gli organi di di
rezione della FLB: segrete

ria, comitato esecutivo e co
mitato direttivo. Ai lavori 
hanno preso parte rappre
sentanti delle confederazioni 

Subito dopo la elezione si 
è riunito II Comitato diretti
vo della FLB per l'esame del 
problemi correnti clie vedo
no la categoria impegnata 
nell'attuazione del contratto 
nazionale e nella contratta
zione integrativa aziendale. 

Alla Federazione unitaria 
erano state invitate a parte
cipare anche altre organiz
zazioni operanti nella cate
goria, in particolare la FABI, 
sulla base del rifiuto delle 
concezioni corporative del 
sindacato e della ricerca di 
una unificazione reale — al 
di là delle divisioni gerar
chiche ed aziendali fondan

dosi sulle comuni esigenze 
professionali e impegni so
ciali — del lavoratori operan
ti nel vario ed articolato set
tore dei servizi finanziari. La 
mancata adesione della FA
BI non ha arrestato la deci
sione di dar vita alla Fede
razione che si presenta ora 
come la sola forza che può 
dare alla categoria la pos
sibilità di conquistare e di
fendere un'effettiva autono
mia dal padronato 

La lotta allo scissionismo 
e alle organizzazioni di co
modo del padronato, registra 
in questi giorni un nuovo e-
pisodio all'Istituto mobiliare 
Italiano la cui direzione si 
è decisa a negare almeno in 
un'occasione la qualifica di 
« sindacato rappresentativo » 

ad uno di questi organismi, 
lo SNADI. Le sezioni sinda
cali aziendali della FIDAC, 
FIB ed UIB si sono opposte 
al tentativo dello SNADI di 
utilizare la sede stessa del-
l'IMI per un convegno de
stinato a discutere come 
«esportare» in altre azien
de il sindacalismo giallo 
chiedendo alla direzione di 
negare definitivamente ogni 
appoggio del lavoratori. 

Lo SNADI ha voluto por
tare la questione davanti al
la pretura di Roma, appel
landosi allo Statuto dei la
voratori, ma anche il pretore 
lo ha sconfessato ordinando 
all'IMI di non consentire 1* 
utilizzazione della propria 
sede per attività apromoato-
nall» antiunitarte, 
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